
PREMIO FILIPPO BASILE
PER LA FORMAZIONE NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
RETI FORMATIVE, SISTEMI FORMATIVI, PROCESSI FORMATIVI, PROGETTI FORMATIVI

XVIII Edizione

ALLEGATO “A”

Compilare il presente modulo direttamente al pc ed inviarlo,
insieme al modello di candidatura e alla documentazione di cui al punto 0.4 del modello

via email a:

premio.basile@associazioneitalianaformatori.it 

entro il18 giugno 2019

TITOLO (massimo 300 caratteri)

ALTRO TITOLO O ACRONIMO (massimo 150 caratteri)

SINTESI DELL'ESPERIENZA (inserire il testo nelle apposite caselle rispettando la struttura indicata per con-
sentire una puntuale valutazione)

Obiettivi (massimo 1000 caratteri)
precisare gli obiettivi principali che si intendono raggiungere con il progetto
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Innovatività e significatività (massimo 1000 caratteri)
aspetti originali e particolarmente significativi che possono caratterizzare il progetto

Coerenza delle azioni (massimo 1000 caratteri)
descrivere le diverse attività attraverso le quali il progetto è stato realizzato o si sta realizzando

Destinatari e attenzione ai partecipanti (massimo 1000 caratteri)
principali beneficiari delle attività realizzate

Adozione di accorgimenti per il contenimento dei costi e di misure di sostenibilità (massimo 1000 caratteri)
indicare, se previste, misure per contenere il budget, riutilizzare i prodotti, eliminare sprechi
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Misure di verifica dei risultati e dell’impatto (massimo 1000 caratteri)
indicare, se previste, le azioni per il monitoraggio del progetto e la verifica dei risultati sia in termini di apprendimen-
to sia di miglioramento dei risultati sul lavoro

Messa in valore di altre esperienze (massimo 1000 caratteri)
indicare se il progetto costituisce uno sviluppo o il completamento di altri progetti avviati

Attivazione di reti di collaborazione e/o partenariati (massimo 1000 caratteri)
indicare se e quali reti interne o esterne il progetto ha creato o rafforzato

Messa in valore dell’esperienza (massimo 1000 caratteri)
indicare se sono state adottate misure particolari per attuare o diffondere i risultati del progetto
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Coinvolgimento stakeholder (massimo 1000 caratteri)
indicare  se  nella  progettazione,  realizzazione  e  o  valutazione  del  progetto  sono  stati  coinvolti  "attori"  esterni
all'Amministrazione proponente

Descrivere il progetto attraverso tre parole significative (tag) 

                                                               

Associazione Italiana Formatori
Gruppo Pubblica Amministrazione

Via Giovanni Pierluigi da Palestrina, 10 - 20124 Milano
Telefono: 02.48013201 Fax: 02.48195756

Sito: http://associazioneitalianaformatori.it/presentazione-candidature-xviii-edizione-premio-basile/ 
Mail: premio.basile@associazioneitalianaformatori.it
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	XVIII Edizione

	Casella di testo 1: Cultura dell’'innovazione e della trasformazione digitale e azioni di affiancamento dei dipendenti pubblici (azione del Centro di competenza regionale per la semplificazione di Regione FVG)
	Casella di testo 2: Progetto di formazione abilitante per la transizione digitale
	Casella di testo 3: Il progetto nasce con il fine di supportare e accompagnare la realizzazione dello SUS–  Sportello Unico dei Servizi, obiettivo strategico della Giunta della Regione FVG in capo all’Assessorato alla semplificazione. Erede dell'esperienza del portale regionale per le attività produttive e di servizi "SUAPinrete", attivo dal 2013, SUS consentirà di gestire qualsiasi istanza amministrativa telematica, rivolta sia alla Regione che agli enti locali.Il Centro di Competenza Regionale Semplificazione (CCRS), struttura a supporto della sua realizzazione, capisce subito che la digitalizzazione dei servizi non è un processo solo tecnologico, ma principalmente organizzativo e collaborativo e presuppone un profondo cambio di cultura, che deve investire tutti i soggetti erogatori di servizi all'’interno del comparto unico della PA regionale. Il CCRS sviluppa l'idea che sia necessaria una strategia espressa in due parole: "contaminazione" e "rete", già rodata con il SUAP.
	Casella di testo 3_2: Il progetto ripensa la formazione del dipendente pubblico in una logica sistemica: focalizzato sulla centralità delle persone nel processo di cambiamento, sviluppa e promuove la maturità digitale dei partecipanti lavorando sulle "competenze organizzative" e sull'"analisi dei processi", senza trascurare i concetti di etica, identità e valore del lavoro nella PA. Il risultato è una spinta motivazionale a diventare "innovatori" e agenti di cambiamento: "yes, we can".Le azioni formative sono organizzate applicando la logica “agile” alla base dello sviluppo digitale, massimizzando il processo di apprendimento nei laboratori sperimentali di costruzione e lavoro in team. I gruppi aula raccolgono tutti i ruoli coinvolti nel processo e nella sua rivisitazione digitale: responsabili di servizio, funzionari e project manager, responsabili di altri servizi in quanto "clienti" o "fornitori" dei sistemi digitali, analisti e sviluppatori software.
	Casella di testo 3_3: 1) Creazione Centro competenza Regionale per lo Sportello Unico dei Servizi; 2) 40 interviste a dirigenti e funzionari regionali, da cui è emerso che per attivare una cultura digitale non è necessario agire tanto su competenze tecniche, ma su temi organizzativi e culturali; 3) sviluppo di azioni formative e strumenti didattici innovativi da parte di un team misto di esperti di organizzazione, analisi, statistica, formazione, sociologia 4) corsi per Dirigenti oltre che funzionari (5 edizioni) a garanzia del coinvolgimento dell'area, della condivisione degli obiettivi, del non "ostacolo" alla partecipazione, di sostenibilità; 5) workshop per i funzionari con esercitazioni pratiche di semplificazione dei "propri" processi amministrativi; 6) corso avanzato per i Dirigenti del Settore Ambiente, finalizzato anche a stimolare cambiamenti nell'organizzazione; 7) Sviluppo Piano Formativo 2019-20, che include anche corsi per Amministratori e per funzionari dei Comuni.
	Casella di testo 3_4: I beneficiari delle attività sono dirigenti, funzionari e project manager di Regione, aziende sanitarie, società in house dell'ICT e dipendenti e amministratori dei Comuni del FVG Le azioni formative sono state progettate basandosi sulle esigenze emerse dal confronto con i potenziali destinatari e via via ri-progettate a seguito di quanto raccolto durante gli interventi formativi. I laboratori sono stati organizzati su processi e attività concrete proposte dai partecipanti.La partecipazione alla formazione è stata su base volontaria. E' stata fatta un'azione info-formativa per tutti i dirigenti, per consentire loro di capirne le finalità e decidere se aderire al progetto fin da subito con la propria direzione/servizio e quindi autorizzazione a partecipare ai corsi da parte dei rispettivi collaboratori. Per ogni gruppo c'è stata una fase di follow-up di valutazione e raccolta esigenze.
	Casella di testo 3_5: Il CCRS è una piccola struttura che non ha al suo interno esperti di analisi di processi e gestione di progetti. Ha pertanto pensato a un progetto basato su "rete", "contaminazione" e a logica incrementale.Rete con:ANCI inserendo il progetto all'interno del Piano Formativo Regionale NextPA gestito da ComPA fvg (ente operativo di ANCI fvg); Formez nell'ambito di PON;le Direzioni Regionali attive nella sfida di essere "innovatori";la swhouseContaminazione, poichè alcuni partecipanti ai primi corsi sono diventati:-"testimonial" e promotori nei confronti di colleghi di altre direzioni;- a loro volta formatori -"contaminatori" dei propri dirigenti per sviluppare azioni ad hoc per la loro direzione- Dirigenti hanno inserito la reingegnerizzazione nei propri obiettivi strategici 2019Logica incrementale, perchè è partito come corso per 60 dipendenti regionali, invero ne sono state realizzate 5 edizioni per ben 121 partecipanti ed è stato necessario pensare a un nuovo PIANO 2019-20!
	Casella di testo 3_6: Sono previste e sistematicamente effettuate le seguenti azioni di monitoraggio:1) analisi esiti questionari, per valutare l'efficacia dell'offerta formativa ed effettuare la correzione strategica; 2)  interviste a chi ha espresso esigenze/idee nuove, per valutare l'istituzione di palestre di apprendimento o azioni di affiancamento; 3) al termine di ogni corso è previsto un momento dedicato al follow-up per una valutazione e raccolta di impressioni, suggerimenti, esigenze soprattutto in una logica di continuità Per la verifica dell'apprendimento: analisi ex post: A) delle proposte di semplificazione dei processi, prodotte dai funzionari e project manager partecipanti ai workshop (presentandole ai Dirigenti del Servizio interessato) che vengono confrontate con i processi inizialmente proposti;B) delle proposte di modifiche organizzative prodotte dai Dirigenti.
	Casella di testo 3_7: Avviato come fase "preparatoria" della transizione digitale regionale, il progetto si è velocemente evoluto in fase "accompagnatoria" di un processo tecnologico, lo "Sportello unico dei servizi", finalizzato a gestire migliaia di procedimenti amministrativi di competenza delle PPAA regionali entro il 2023.Il progetto prevede che le persone formate diventino, a loro volta, formatori e disseminatori di innovazione e per questo aspetto è complementare al progetto ANCI FVG dal titolo "Corso Formatori pubblici" e "Summer school per Amministratori locali" organizzata da A.I.C.C.R.E. F.V.G., A.N.C.I. F.V.G., Ocse ed Informest e del progetto Open Data di ComPA fvg.Il progetto è "compliant" al progetto "Competenze digitali per la PA del Dipartimento Funzione Pubblica" (http://www.pongovernance1420.gov.it/it/progetto/competenze-digitali-per-la-pa/).
	Casella di testo 3_8: Il progetto ha fortificato le relazioni:1) interne, tra il Centro di competenza regionale per la semplificazione e le Direzioni regionali, dalle quali esso viene ora "riconosciuto" come facilitatore della trasformazione digitale, anche grazie alle azioni formative progettate bottom up2) esterne, tra il Centro di competenza regionale per la semplificazione e COMpaFvg, Centro di competenza di ANCI, che ha erogato la formazione, accompagnando il personale del Centro verso una progressiva autonomia nell'organizzare le palestre e le azioni di affiancamento3) esterne, tra il Centro di competenza regionale per la semplificazione, COMpaFvg e le altre PPAA regionali, cioè gli enti locali, ARPA, aziende sanitarie ai quali viene garantito lo stesso standard formativo dei dipendenti regionali4) con ForumPA- Team Digitale, Formez???????
	Casella di testo 3_9: Il progetto ed i suoi risultati sono diffusi con più strumenti (web, newsletter, incontri territoriali) e in diversi momenti:1) sul web in occasione della settimana dell'amministrazione aperta (11-17 marzo 2019) http://suap.regione.fvg.it/portale/cms/it/informazioni/eventi/Settimana-dellamministrazione-aperta-pubblicazione-documenti/)2) newsletter settimanale del Centro di competenza regionale per la semplificazione indirizza a oltre 500 dipendenti pubblici che vi sono iscritti3) in tutte le occasioni pubbliche in cui, spiegando il progetto di trasformazione digitale regionale "Sportello Unico dei servizi", si esplicita quanto la formazione dei pubblici dipendenti sia fattore determinante per l'innovazione e la digitalizzazione della PA 4) Promozione presso le Direzioni partecipanti di inerimento del progetto fra gli obiettivi strategici 2019-20205) coinvolgimento dell'Assessore e presentazione al tavolo nazionale innovatori delle regioni6) partecipazione al Premio Basile 
	Casella di testo 3_10: Il CCRS si è avvalso della collaborazione di COMpaFvg, il Centro di competenza di ANCI, che supporta la formazione e il rafforzamento degli enti locali sulle materie di competenza dei Comuni.L'esperienza di COMpaFvg ha garantito la costruzione di un progetto flessibile e adattabile ad un contesto in rapidissimo mutamento, estensibile a tutte le PPAA regionali, centrato sul rafforzamento delle "competenze organizzative", sull'"analisi di processo", sulla gestione della complessità del cambiamento. Ha garantito anche lo sviluppo di strumenti didattici innovativi per rendere semplice e "giocoso" il tema spesso ostico ai "non addetti ai lavori".Nel progetto è stato coinvolto:il personale di Insiel (softwarehouse regionale)la platea ampia dei dipendenti pubblici, appartenenti ad altri Settori regionali e altre PPAA (ARPA, Aziende Sanitarie, Comuni) destinatari del PIANO FORMATIVO 2019-20 che dovrà soddisfare le richieste giunte da questa "contaminazione".
	Casella di testo 3_11: contaminazione
	Casella di testo 3_12: trasformazione digitale
	Casella di testo 3_13: PA in rete


